
Il certificato medico, in carta semplice, può essere redatto e sottoscritto, da qualsiasi medico, e deve
attestare l'handicap del richiedente, precisando da quali patologie dipende e quali obiettive difficoltà
alla  mobilità  ne discendano,  con specificazione,  ove  occorre,  che  l'handicap  si  concreta  in  una
menomazione o limitazione funzionale permanente.  Le difficoltà sono definite in astratto e non
necessariamente con riferimento all'immobile ove risiede il richiedente. 

Qualora il richiedente si trovi nella condizione di portatore di handicap riconosciuto invalido totale
con difficoltà di deambulazione dalla competente unità sanitaria locale, ove voglia avvalersi della
precedenza prevista dal comma 4 dell'art. 10, deve allegare anche la relativa certificazione della
U.S.L. (anche in fotocopia autenticata).


